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Eeco tuttii giorni, eccottuati i festivi — Costa per ua anno aniecipato it, lire 38, per un somestrait, lira 16, 
0 pei uo trimestre it. 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ;'per gli altri Stati 
















I 1. no da aggiungersi lo spose postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udirie in Casa Tel-.] nion affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiz 
nd: : . . . ia Gir ipa I: 
(Sit Col numero di oggi diamo principio nel- Tatanto l'agitazione regionale si va estendendo:’! ‘porti fra la Chiesa e lu”Stato. Noi uniamo 


Appendice alla promessa pubblicazione del 
ii Racconto 

i UN ANNO DI STORIA 

| RICORDO TRATTO DALL’ALBO D'UN EMIGRATO 
‘lavoro del chiarissimo Professore Domenico 
sqPanciera. 

i A questo Racconto seguirà l’ altro interes- 
‘santissimo della nostra conciftadina signora 
nna Simonini-Straulini sotto è/ tifolo 


LA SORELLA DI ZACCA. 


Abbiamo anche pronta per la stampa la 

ersione dall’ inglese di Odorico Valussi di 

n dramma di Longfellow intitolato è 
GILES COR:EY 

colono di Salenr 

| Inoltre si daranno, quanto prima, nell'Ap- 

- ipendice stessa, alcuni scritti del Professore 

‘: Giussani ad illustrazione del Friuli. 











UDINE, 17 MAGGIO 


Jeri il conte Potokì è partito per Praga per con- 
! cladero le trattative coi capi czechi, e come dice in- 
geovamente il telegrafo, par venire finalmenté ad 
uoa buona conciliazione. II conte Potoki si fetmerà 
a Praga due o tre giorni; «ma il barone Petrinò vi 
rirobrrà più lungapronte:. Totanto, da. Praga si scrive 
alla Tagespresse di’ Vienna' lie ‘ih vaetlà città si 
tenne, col intervento "di Smolka, una conferenza 
di capi czechi in casa Palaki, e Smolka si dedicò 
© principalmente a dimostrare alla stessa la necessità 

d’ us accordo. I capi czechìi, dice la corrispondenza 
del giornale viennese, si mostrarono disposti ad un 
accomodamesio, ‘ima dichiarano di ‘o0n voler cedere 
alle minaccie e di voler attendere anche i capi mo- 
! ravi, si separarono senza aver presa alcnoa decisione 
' definitiva. Non sappiamo a che cosa' si voglia allu- 
‘dere con quel cenno a minaccie possibili, a meno 
che nun si tratti del vuovo indirizzo che il priaci- 
pe Czartoriski vorrebbe dare alla opposizione po- 
facca, facendo della Gallizia, sodlisfatta ne’ suoi de- 
sideri, uno strumento col quale combattere le altre 
nazionalità dell’ impero, In ogni modo, le cose non 
sono finora avvanzato d’un passo versi la tanto 
promessa conciliazione. Il Pesti - Naplo dice che 





3 
4 
£ 
i 










f 


Andrassy, nel suo ultimo viaggio, sì è potuto con» ' 


vincere che il conte Potoki vuole lealmente Ja con- 
ciliazione e soltanto sul terreno costituzionale. Se 
bastassero le buune intenzioni ! 


APPENDICH 


UN ANNO DI STORIA 
RICORDO 
tratto dall' Albo d’un emigrato 


per 
d DOMENICO PANCIERA 


I due Amanti 


Cap. 4. 


nea Nacque . . . +. n i 
"Pra i fiori il loro amor, morrà tra i fiori 
Dimenticato e mesto 


Nove miglia distante da Udine è posto il grosso 
paese di Ess: giace in una pittoresca @ 
fertile vallata cirsondato da colli e monti, laonde a 
chi osserva da luogi sembra un bel mazzo di 
fiori, racchiuso da foglie da geranio. ‘All’ Occidente 
sorge un amenissimo colle stactato dalla éatena 
delle Alpi-Giulie; la sua’china è fiorente di rigo. 
gliosa vegetazione. Macchie di gelsi , d’ ombrosi ca- 
stai, di frasche liogombrano così da-‘ogoi parte, 
che non lasciano ‘neppur distinguere i praticabili 
sentieri. Lo vite selvatiche si slanciano d’ albero in 
albero e si annodano insieme , ed in mezzo al cupo 
verde delle ‘foglie s’ incontrano tratto tratto alberi 
così carichi di frutta ‘che i rami 8’ incurvano sotto 
il loro peso. i : va 

Le rovine, le fortiticazioni cirtondano la radice 
del monte e sopraccorrono il dorso della roccia fra 
la spessezza dellé piante che formano» sovr’ esse un 
continuo pergolato. $ . 

Le mura sono in parte irregolari, vecchie, co- 
perte dalla fosca ellera o dalle barberelle d’ uh 
verde chiaro e dai crepacci scaturiscono piante di 
fico è di quercia. A questo punto si apre .un, ma- 
guifico panorama tanto più delizioso, inqhantochè 






























dalla Cisleitanià. ala Transleitania, cioò . dall'Austria 
all’Ungheria.-Quello che pel governo cisleitano so: 
no gli czechi, e le-altre minori nazionalità, minac- 
ciano di diventarlo per l’ Ungheria, i croati e gli. 
slavoni; e come quelli non si adattano alla egema- | 
bia tedesca, così questi cominciano a palesare delle 
velleità di resistenza alla supremazia magiara. I .20 
deputati delegati dalla dieta di Zagabria. al Parla., 
mento di Pest tacciono, ma le popolazioni croate 0, 
slavone si agitano, protestando contro l’ assimilazione, 
civile, non già per amore della costituzione militare, 
ma perchè credono accorgersi che con ciò si voglia 
nazionalizzarli ed assorbirli a poto a poco. i 

H completamento del ministero avvenuto in 
Francia, sarà seguito anche da un mutamento nel 
personale dell’ alta diplomazia. In quanto al posto 
già occupato a Vienna dal signor di Grammopi, i. 
candidati sono Latour d’’Auvergao e Banneville Nel; 
caso che quest’ ultimo fosse il prescelto, a Roma 
andrebbe il ‘Malaret, oggi ambasciatore francese a; 
Firenze. Il Malaret in tal caso si troverebbe proprio 
al suo posto, e il Governo francese, togliendolo 
dell'acolasciata di Firenze, userebbe un atto di de- 
ferenza al nostro Goverao, il quale non ha mai 
avuti troppi motivi di essere soddisfatto dell’ athba- 
sciatore francese. Sarebbe anche una dimostrazione 
amichevole intesa ad attenuare la poco lieta-impres- 
sione fatta dall’ ingresso nel gabinetto francesè del | 
signor Plichon, le, cui opinioni clericali e piuttosto 
ostili ali’ Italia facevano credere che il signor Olli- 
vier non lo avrebbe. chiamato al iministero. Nataral- 
mente agli accennati traslochi di diplomatici si an> 
nettono analoghe voci di alleanze più o meno offen- 
sive 6 difensive e di cento altri progetti. 

I mutamenti di guarcigione che vanno ad aver 
luogo nelle priacipali città della Francia, avevano 
dato motivo alla voce che quei mutamenti fossero 
determinati dai voti di qualche reggimento in occa- 
sione del plebiscito. Il Journul Officiet ha creduto 
opportuno di dichiarare solennemente cli quésta 
voce è ‘affatto priva di base. Pare realmente che il 
Governo imperiale ci tenga moltissimo a porre fuor 
d’ ogni dubbio la fiducia ch” egli ba uvli’ oservitu. 
Lo prova difatti la lettera di Napoleone a Canrò- 
bert in cui lo assicurava che la prepria certezza 
della fedeltà dell'esercito non è stata'scossa giammai, 
come lo prova aache questa dichiarazione del gior- 
nale official che ha appunto per ciò un particolare 
significato. 

Dopo la nota francese e la nota austriaca, anche 
una nota bavarese è stata consegnata al papa contro 
lo schema De ‘Ecclesia. In una corrispondenza ro- 
mana della Gazzetta d’ Augusta ne troviamo il bra- 
no essenziale, che qui riportiamo: « Animati da 
un profondo rispetto per l'autorità legittima della 
Santa Sede, siamo obbligati, d’altra parte, di pre- 
servare da qualunque urlo presente o futuro i rap- 

r————————————__________ _en 
per giungere fino là è mestieri di percorrere una 
- stradicciuola ripida, sassosa dalla quale, non si sco- 
pre che una scarsa lista di cielo o qualche falda di 
monte. 

L’ occhio più indifferente deva compiacersi nsllo 
scorgere all’improvviso una vasta apertura la quale pre- 
senta la ficciata d’un palazzino, nello sfondo gruppi 
di alberi e giardinetti, a destra ed; a sinistra il se- 
micerchio della cinta sormoatata dai rosai e in lioza 
retta uo’ ampia strada biancheggiaate per minuta 
ghiaja e spalleggiata da una siepaja di bossi e di 
lavande fiorite. 

Era di Marzo del 1866. Sopra na terrazzino di 
snella architettura appoggiata alla ringhiera di ferro- 
faso una giovinetta sui quindici anni stava inaffiando 
i suoi fiori prima che levasse il sole. 

AI primo vederla si sarebbe detto ch’ elia non 
apparteneva, malgrado la regolarità e Ì: perfezioa= 
de’ suoi lineamenti, ai tipi lasciatici dail'Arte Greca, 
ma sibbene a quelli che ideò l’arte Cristiana; la 
soavità unita alla purezza, la mestizia temperala 
dalla ressegnazione. Era alta ed aitante della pers»- 
na; i cappelli, quasi altrettanti rivi di luci, la rica- 
devano lisci ed uniti sulle spalle contornandole va- 
gamente il volto “gentile, che ;pel suo mesto . pallore 
stava in perfetta armonia con essi; i suoì occhi 
erano azurrini, come il fiore di lino che acumanta 
le campagne, € gareggiavano, per così dire, con 
quello ‘del’ cielo“ ‘del mare; lo sopracciglia erano 
delineate con somma finezza e come le ciglia erano 
di color scuro; il collo elegante e svelio, la persona 
composta; le mam edi piedi, i quali a detta di 
alcuni sogliono indicare la condizione, erano da 
regina. , Ù 

Dal delicato paltor delle ‘guancie, dallo sguardo 
malinconico 6 pio si poteva couoscere facilmente 
ch’ ella racchiudeva nel suo nobile cuore lo slancio 
d'un primo affefto, la più cara délle passioni, il 
sogno dorato della primavera della nostra età. Lo 
confermavano i sospiri affannosi clie- tratto triîtto 


itutte queste'atimonizioni otterrando precisamente-l’ef: 
Ifetto opposto a ‘quello che sî ‘propongono. oi 
' Il Governo francese ha mandato un semini al 
igreco a proposito del brigantaggio, facendogli è 
‘rameate conoscere che se i briganti s’ impai 
: serofd’un sudditoffrancese, la Grecia dovrebb 
tif. mscatto. Per buona fortuna sembra cliè'le 
: preso ultimagiente abbiano ottenutà ‘un efle 
; disfacente, dacchè si assicura cha ‘la Grecia ‘dcci-' 


i nta furono uccisi, e gli altri si sono dispersi. Spe: 
' riamo che queste notizie siero sonfermate e seguite 


| collera del governo -inglese, che,-secondo un carteggio 


stro istanze allè rimostranze del gorerno”fi 
‘ci crediamo tanto più autorizzati 4 ‘ciò in, 
ché, nel send del ‘Concilio stesso, una' gran 
dei rappresentanti della chiesa di Germania; la'* cui‘ 
idevozione è ben. nota, attesta col suo contegno ‘the: 
ji hostri ‘timori sono dubgi dall’ esser "vani: -» ‘ Non 
ioccorrè di aggiuogere che tutti questi consigli é- 










dentale oggi è ‘totaltiente liberata dai flagélio ‘del 
brigantaggio. I briganti più pericolosi dell’’Atarna= 


da altre migliori, onde anclie veder disarmata la 


della Presse di° Viénna, continda ‘4' mostrarsi molto 
esigonte, _ ) 

* Sembra che i féniani' non vogliano ‘lasciare l’In- 
hilterra tranquilla un momento. La polizia di Lon» 
ra ba ‘arrestato » test® parecchi «viaggiatori. prove- 
vienti da Birmingham, e nei bagagli dei quali si 
ono trovati 50 revolvers. Questo fatto spargerà nuo» 
vamente l’.allarme nella popolazione di Londra, é 
se ne trarrà probabilmente motivo per attaccate il 
gabinetto, il quale finora, con tutti i suoi tentativi, 
Non è riuscito a soddisfare menomamenté l'Irlanda. 


. n 


Polemica scientifica 


I prof. Taramelli ci- comunica la segoéhte lettera 

, del siguor prof. Omboni in risposta alla sua del 

< 9 corrente, dichiarandosi soddisfatto dalle ragioni 
eddotra è geo 
dell’egregio sig. professore ‘ièlo stabilire la prio- 
rità delle ricerche paleontologiche ‘nelle località 
carbonifere di P oùtafel. 


Pregiatiss. sig. professore Taramelli, . 

Padova, 13 maggio 41870 
Mi duole assai che, coll’avere ammesso di indi- 
care, nella mia Geologia d’Italia, l’autore delle ‘ut 
time e interessantissime scoperte fatte nel Friuli 
relativamente ai terreni paleozoici, io Le abbia pro- 
curato tanto dispiacere ; e posso assicurarla, chiaris- 
simo signor professore, che ho ommesso il di Lei 
__——— *o r@] (|(«( To. .--r*x-_===""% 





risancreceate alla le esp 





mantlava dall’ ansio patto, a quell’ abbandono di sè 
medesima che spesso le vinceva tutta la persona, 
per cui immemore e taciturna somigliava ad ‘una di 
quello imagini lasciateci dal divino Raffaello. -Eila 
amava | . 
Mario era un giovane di povero stato, ma . ricco 
di nobili seritimenti. — Dagli ecchi nereggianti ‘egli 
vibra lampi di fuoco che palesano subito | ardenza 
di un’ anima -indomita, prepotente, generosa:; la sua 
fisonomia trae vita e vagherza dal vivo colore delle 
guance, e le folte sopracciglia è la capigliatura nera 
6 ricciuta danno al suo volto nna maschile fierezza, 
La natura l'aveva favorito di .quel:' dono ch’ ella 
riserba a’ suoi più cari, a quelli, che senza distin- 
zione di stato odi forma, ella destina alle più 
grandi imprese; dono che può chiamarsi l’amore, 
alizi la smania della perfezione; sele ‘fecondo di 
tutte le più belle azioni, delle più -belle virti idi 
tutto quanto v' ha -di ‘sublime nell’umavo operare. 
Mario aveva speso i suoi verdi anni nel ‘rendersi 
migliore di anima e di corpo, e, quantanque le 
scarse fortune della sua bersagltata famiglia ldiaves» 
sero tolto crudelmente a’ suoi studii - prediletti: per 
gettario in un fondaco; pure consacrava le:ore del 
piacere e del sonno aila lettura ed-alîa osservazione 
delle meraviglie dell’ universo. 
A questo bisegoo naturale dell'animo suo, a 
questo bisogno d’imparare,di conoscersi, di perfezio- 
marsi, 5’ era unito un altro sprone non meno ‘po- 
tente del primo, l’amore d'una genble, ricca, ben 
educata fanciulla, per cui egli cercava di rivaleggia- 
re coll’oggetto de’ suoi pensieri cotla coltura: della 
mente e del cuore, se nou poteva coll’oro è coi titoli. 
E ci era riuscito: poichè :se mai vi furono due 
cuori ardenti, generosi, capaci di comprendersi vi- 
cendevolmente erano quelli certamente di questi due . 
innamorati; se mai vi furono due esserì sortiti dalla. 
‘hatura::per vivere felici in mezzo alle caste giojs d’un 
amore intenso, tranquillo erano senza dubbio. Mario | 


e’ Margherita. Nullo stante egli rattanuto .ida quello 








- ciascun fatto citato, chi l'ha “scoperto 


‘ quella simpatia che nasce dalla::somiglianza,;Jd 


‘osburità de*suoî’ nota 










dell’Italîa, 
nòn'ama ‘tri 
ricerthé' dei ‘geologi; ” 
credenti nd' ‘necessario 16 opportono ‘indicare; ‘pet 





chi l’ha poi studiato meglio, chi, sttdiabidold, ba 
conitiéséo' ditori! "e chi ha poi corretto questi ‘errori. 
Ed edéo*petetià, nel corpo del libro, non ho' par= © 

lato di Lei a proposito degli strati paleozoici del 
Friuli, come non ho parlato del professor Pirona 
a proposito delle antiche.murene di Udine dello 


stesso professore, a proposito del Friuli in gene» . . 





rale, ecc., ecc. Nell’Appendice bibliografia, 
Î;> come “ib | bio “patiti 





non 
































non ave bito chi. ha 
fossili paleozoici del ,Friuli, no; 
nulla, cioò non ho detto nulla, ch 
a Lei di dimosirare ‘la' priò 
proprie. scoperte; e ‘poichè El 
atlo; riroedierò alla mia. ommissio 
thi +i . presenteranno : opportune :occasioni,;| 
pio nelle mie lezioni in questa Università;.&: bAlò _ 
fntara. edizioni aala' mn Hai: 
miiei Elementi di Geologi 
del 9 corrente, pubblicata nel  Giorngi 
dello stesso: giorriò, ‘e‘questa «mi 
prego di ‘far’ puliblicaré 
ranno .a conslafare, fin | 
altri; furono, falle le seppèr qu : 

Quando io stava compilando it mio libro, sapevo 
benissimo' vlib Elli Seta: 








Lei, essendolo invece ' 
prof.- Birona, e sapei 
conoscerabeno..le di Lei 


splendore puro e ‘verginale -che appariva 
il quale veniva a giudicarsi troppo. umil 
no ‘per innalzare. audacemente lo: .sguard 
bellezza: di forme: è di: virtù; non aveva 0$à 
festarle, ché per wia di ‘sospiri. ‘e. di imonche- parole; 

ca: 





ratteri e: chè feconda in brevissimo. 
grande “degli affetti. .. dini 

D'altra parte quel senso avvedut 
la natura ha posto în ogni donna e 
(esperienza, mostrava a Mi i 











‘che; come’ 
litaria in mezzo al' cès 
tanto al raggio d’ uu sole‘ 
benefica rugiada, ‘baque “è crebbe quis 
il primo amore nelle anime't6ros' alli Î 
gherita dalla riservatezza--e-dal pietoso linguaggio-di 
Mario, in questo dal desiderio di rendersi almeno 
amica e sorella coléi che: aveva sognato e sognava 
sua amanie e sua sposa. 

Povero Mario! Ei prevedeva che il padre di Mar- 
gherita, uomo tronfio e pettoruto, non avrebbe mai 
collocato una'figlia ‘sì bella cca in Tudfo* 
basso ed allora’ si ‘sentiva offesi 









Oh-la disuguagliabza’chie gli‘ 
fra il nobile ed il plebeo, fra il ricco 
fr il ‘despbia' el’ opptessoi è iroppò 
ripeteva tia sò il “povero “Mario “= , 
viltitza “volenito ‘e’ immacolata del ‘Calvario, tiò il 
martirologio dei liberi “pensatori, nà la voce della 





rverità: ca rdella natura hanno. potato.ctaguideragiaora 
| queste mostro, iliquile, considerando -il, genera uma- 


nò come armento. di. schiavi, lo aggioga al 
trionfale, lo :sstolla coÌ Dalton, “io sl 
sene: passatempo a cagione di pol 


ta, 231 


















liprimo;; ‘ 


























alcune notizie in proposito, .allo:scopo di dirne 
qualche cosa nel mio libro; 0 ne ebbi diffatti una 
gentilissima lettera, che compendidi ‘per scrivete "le 
linee da Lei citate. In quella lettera ‘il prof:-Pitona 
mi parlò, naturalmente, di Lei,.: come “principale 
scopritore dei fossili paleozoici del Friuli 3° ma non 

‘ parlò punto del di Lei desiderio di non pubblicare 
‘è non lasciar pubblicare, per ora, alcuoa notizia 
sullo di Lei scoperte. E questo spiega perchè, pri» 

‘ ma di pubblicare quelle poche lindo sul -fossili pa-” 
leozoici del Friuli, non ne domandai direttamente a 

‘ Léi il pormésso, Sa.il ‘prof. 
+ il menomo cenno ‘del di-Lei desider ) . 
avrei certamente agito con Lei come 0 «prof. Ba.” 
retti, del quale non ho consaltato' e ‘utilizzato certe 
carte; geologiche: deposte alla scuola del: Valentino 
a;Torinio, se non dopo, un, ‘suo, formale, perzesso, : 
perchè; il prof. Gastaldi mi-.avova dichiarato di non, 
essere’ autorizzato a lasciarmi vedere e studiare. 
quelle.carte sa non dietro tale, permesso, . 
./0so.sperare ‘che: Ella rimarrà soddisfatto da que. 

* steinie. risposte alle. di Lei domande, : allontanerà 
dal:di Lei ‘animo ogni dubbio o, sospetto. di cattive 
intenzioni-a di mala: fede a mio carico, e. vorrà 
considerare, queste due nostre lettere come il prin» 
cipio di-un’ amichevole relazione, da mo tanto o da. 

+ paretchi:anni desiderata. | ;:, ata 
sE mi dico, È 











































































"Di Lei devoîis, © 
G. QumonI ;.. 



















Firenze, 
iLa: banda :che agirayasi nella. prov 
>, condotta. dal Galliano, già 
jar diserzioni ‘avvenute ne’ giorni” 
giunta e''circondata dalle’‘truppe sul’ monte -. 
Allìntiaiazioneidi* arrendersì,:: depose: le: :ari 





coniponentila medesima; in mumero di, 14, farano, 
col -Galliano, arrestati i 
19. bajoneite, e 


venpero_ sequestrati 24 facili, 






tizio dell 1 
‘ripristinata “dappertutto. | >: 
fiera inò cierd domani la discussione | 








dal‘’ministero’ ascéride a: 
inaria. ed ‘a Li '38,6 
in- complesso, ;a 





La son répostà 
i Mr ‘parte’ ordi 
439 --pér ila. parte straordinaria ; 
2. E6,629,A79: n i 
Secondo ;le propos 
paria . viene, ri 


ordinaria a. tir 








53, 
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Ja Wire, 37,02,008 e, la faro ° 

“stFaordinar 36;206,924 ; ‘in'’‘tutto» a ‘L. 
‘73;839,48). i fo ho gian 0 Di 
La: diminuzione. proposta; è di_3,783,990: lire... : 

: alla relazione app ra: che..la. spesa, fatta a . Lutto 









‘di ‘Sardegna ascen- 
“ Jal“rete “stradale 







i propose 
i sciegliero in’ ogoi-Mi 

‘sitiadinò in esso residente; il quale: 

anco..il sindaco, par affidargli lo,.al bu: 


» q 

“-véro ‘aveva ragione :..ma-.it Comitato a ‘maggioranza 
«l'approvò,: Mi.-narrang chesdopo quella votazione. il: 
+Ianza uscisse: dall'aula; 16 dichiarasse: che:non avreb-: 
“bezperciò ritirata. la legge, wa avrebbe sppellato ale: 
«Ja "Camera «del ‘giudizio: del Comitato., Ma «chi. mat 
«può: ‘credere’ che quella: legge sarà per approdare 
rQubnd'anche il: Comitato -esaurisse; la: discussione 

contro essa, non raggiungerebbè onore: dei :pubbli- 
* ci dibattimenti. cnr FM LE c 





























mbri -dell’ opposizie 
battere l'infallibilità, “. -: 
tiene che prima della . fine 





dal > mese verrà 











Austria, Si scrivo da Praga: 0 0/00 

«Oggi.ebbe luogo lo scoprimento del monumento 
aretto in onore del primo pubblicista czeko Haw- 

».liezek, frammezzo; a numerosa ed imponente massa 





alla casa in (cui abitava Ha 


discorso, ‘alla. chiusa del. qualé 
czeki ed a Spiolk: 







:i tenne: un -dis ; a 
1 dragorosi. evviva,sal capi, 





= icanela.- Scrivono da Parigi all’. Opinione: - 
-&" Il sig. Olliviér è‘diventato’ ciò ch’ era il signor i 
“ Rouher, . diia “specie ' di: vice-im pératore: Perfino il | 
“big. Di Persigny si ‘recò a fargli’ visita, mà si crede - 
chela ‘sua ‘dniofità non: durerà è lufigo ; ed-il sig. - 
Schneider, che personalmente non vuol entrare in 
nessuna combinazione ministeriale, pronostica il 
prossimo ritorno del sig. Rouher al potere. p54 














|, del paese, ‘il t 
il’ zione rese conto all’Adunanza dell'esito ottenuto 


‘gi 


«| ‘tive ‘ai ‘crediti: "di! questo! verso: ‘10 :Stato, 








Lo Siccome ‘il sig. Sègris manifesta 1° intenzione di 
Fitirarsî, il. sig, M ;0 venne ricovuto dall’ impera- 
“tore come’ probabile ministro della finanze.» 
Il'sig. Plichon, che assumerà ‘probabilmente il 
portafogli” dei lavori pubblici, è ‘protezionista. Si 
era:-trattato per lo stesso portafogli del sig: Pouyer 


.-Quertier, ch’ è ancora più protezionista..In-com- 


penso, il sig. Louvet, ministro d’ agricoltura e com» 
mercio, 
chiarò libero scambista, ‘. sE. 
Qui continua a regnaro la quiete, S' incominciò 
ad interrogare le 500 persone arrestate durante gli 
ultimi torbidi. È verosimile che per lungo tempo 
non si rinnoveranno i disordini. Del resto io non 
«ho mai creduto che que”. movimenti potessero avere 
‘ gravi conseguenze. a À 
<-— Si ha da Parigi: 
— Sebbene venga smentito che il nostro governo 
abbia fatto passi. per ottenere. dall’ Inghilterra |’ e- 
stradizione:0 almeno |’ espulsîone di Fiourens, pare 
certo che lord Lyons sia atato incaricato dal suo 
governo di far sapere alle ‘Tuileries che esso non 
opportà alcun ostacolo a che ì rifugiati siano sor- 
vegliati da vicino dagli agenti della polizia francese. 
In conseguenza, il sig. Pietri ha mandato a Londra 
un certo numero. deì suoi | più destri agenti con 
missione speciale di verificare se Fiourens abbia 
davvero lasciato l’ Ioghilterra, 0 se questa voce non, 
sia un’ astuzia dei suoî amici per farne perdere le 
traccie, — ° à 
Preride sempre maggior‘ consistenza la voce che: 
debba tra breve - esser. revocato il decreto di esilio 
dei due: rami ‘della’ fatniglia “Borbone: Nei circoli 
légittimisti sicrede che’ il conte di Chambord sia 
intenzionato in' ogni caso di non mettere più piede 
sullà terra che egli lasciò fin dall’ età di dieci anni, 


| mebtre dal ‘canto loro gli orleanisti credono che i 
| figlie ‘i nipoti di Luigi Filippo non sarebbero scon- 


tenti di tornare a stare nel loro paese. 





‘. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


di Udine. Nel 
lio 'Comunals di 
Udine ha ripreso: il corsb delle sedute ordinarie di 
primavera che continuarono ' senza interruzione fino 
al 44 successivo. ’> t DEI 
«i Adempito ‘al doloroso ufficio della partecipazione 
della niorte ‘del - consigliere comunale -fu' avvocato 
dott. Carlo Astori, reso omaggio alle virtù e ricor- 
dati i servigi compianto defiuto in vantaggio 
or:; Siadaco: ‘con -; dettagliata rela- 


‘Consiglio Comunale 
giorno 10 di questo mesa il Consi 









"presso il. Miaistero in seguito alla. trasferta in 
Fifenze, ‘e che fu. quello di’ ottenere 1 lefinizione 
7 I Erario ‘delle ‘péudente rela- 





«vantaggio “del':civico 





“fenza: a soosiniaistrazioni: fatto. durante..e dopo... 
«guerra dell'anno 1868. Le: quali cose essendo state 
«udite: con;. piena soddisfazione da' tutti gli astanti, 
venne, sopra mozione del ‘ cons. cav. Kecler, ‘votato 
all'unanimità uo atto di ringraziamento'al ‘siguor 
Sindaco, il: quale,; dichiarando di non ayer.-inteso 
altro. che.di fara quanto gli imponeva il suo dovere, 





il ed'esprimendo' ciò non'pertaoto la propria gratitu- 


dine al Consiglio per questa dimostrazione, proseguì 


‘|.riferendo sopra- affari di minore importanza, quali 


la, deliberazione presa dalla Giuntà di ‘accettara l’of- 


il ferta fattàle ‘di costruîré ‘in’beltone-il ponte sulla 
‘|- Roggia ai ‘Casali -S. Osualdo, ‘già decretato dal Con- 
i |-siglio. nella seduta del.31 :gennaio p. p. onde ini- 
“Tiziare. nel nostro . peese.un simil genere di costru» 


zioni, che nel caso concreto presentava un risparmio 


v- *|" nella ‘spesa di pocé “meno che della ‘metà. 


‘Soggiungeva poi il sigaor Sindaco, come Ja Giunta 
.Municipale fattasi carico delle: osservazioni presen- 


-tate dalia Commissione per gli spettacoli ippici dati in 


‘occasione ‘della - passata: stagione di S, Lorenzo, in- 
torno alla ristrettezza del circo!o della Piazza d'Ar- 
“mi specialmente: ai vertici dell’elisse, .intavolava al 
veune.trattative col:nob, sig. Nicolò Agricola per la 
: cessione di-tutta, ovvero di parte della casa di sua 


-:proprietà, situata -:sulla- piazza stessa, .ma - che però 


» dovette desistere. da.ogai ulteriore passo, non avendo 
trovato il. riob; proprietario di accedere alla proposta 
sopra: le; basi-su cui ‘la Giunta si mostrò disposta a 
..Arattare ‘6 ‘che corrispondevano al valore reale dello 
stabile «desunto dal. reddito, 

}/: Chiudeva da ultimo ..il. sigj Sindaco le sue com- 
“municazioni con un-cenno. relativo alla determina» 
". zione della Giunta. Municipale di unirsi alla Rap 
‘presentanza - della ‘Provincia. per un. indirizzo di 
«ringraziamento ‘a:S. x. il Ministro guardasigilli, che 
+sÎ:è compiaciuto -; anche di rispondere. con. espres- 
sioni. veramente cortesi. - 

. «Dopociò. si passò a trattare sopra gli oggetti posti 
all'ordine del ‘giorno:: ‘. - . 

‘> 4° Sulla proposta governativa intorno alla quali- 
fica del;Comune. di Udine nei riguardi della riscos- 
sione del Dazio-Consumo fu deliberato. che convenga 
nianteriére l’attuale. — I - 

“2;-Slante il bisogno di. nuovi studi sulle Opere 


| Pie, -venné- rimandato, sopra proposta della Giunta 


‘Municipale, ad ‘altra seduta la trattazione dall'oggetto 
“posto all'ordine :del giorno sotto questo numero. 
i’ 8,-Venne?letto ‘e discusso, :introducendovi alcuna 


4. parziali modificazioni, il Regolamento di polizia ur- 


bana: proposto dalla: Giunta Mpnicipale, che ora tro- 
«vasi -in! ‘mano -di-.apposita Commissione incaricata di 
‘rivedere ‘la «forma delle singole disposizioni, e di 
‘Applicar le penalità. «>. DARAI 

! diy‘Nenne accolta. in massima -la proposta di Da- 
aiquale ‘Fior circa la riforma del. piazzale di Chiavris 





7 prosso'ia ‘strada | che.si dirige a’Colugoa; restrin- 


in una visita fatta al sig, Rouher, sì di- 
' rialo di concorrere nella spesa 


Î ‘Carinzia, 












n. 
dla i 





CB ______€ —_o_ ni ebumnit n'usimi 


mu però l'estensione di fondo che egli intendeva 
i chiedere, escludendo il compenso chiesto por il 
dissesto arrecato all'ingresso col riattamento della 
strada suddetta, ed accordandogli in quella vece a 
conguaglio: della permuta del fondo la somma di 
Lira 100. si 

8 Si-auiorizzò. la Gianta Municipale a vendere 
per il prezzo non inferiore di L. 40 un fondo in- 
colto sulla strada .che mette a Cerneglons. 

8 Dopo accurato esame della proposta ministe- 

pslla costruzione 
delle strade che dai Piani di Portis mettono alla 
al Tirolo ed alls Provincia di Belluno, il 
Consiglio non trovò di assumere a carico speciale 
del Comune di Udine un quoto di concorso nella 
spesa, senza par questo disconoscere l’importanza © 
la utilità . delle strade medesime neì rapporti col- 
l’intera Provincia. " 

7. In base alle giustificazioni offerte della Giunta 
Municipale, il Consiglio accordò sanatoria alla spesa 
relativa ‘ai lavori eseguiti nel Palazzo Bartolini pegli 
Ufficii della Associazione agraria, pel Museo è Bi- 
blioteca, nonchè per la Società Opersia, in quanto 
sino per accedere i limiti stabiliti dalla precedente 
deliberazione 10 dicembre 1867. 

8. Venne respinto la  dimanda della Presidenza 
della Associazione agraria friulana diretta ad oite- 
nere la rinuncia del Comone al compenso di affitto 
cui erasi obbligata per i locali di residenza del suo 
ufficio. 

9; Fa autorizzata la Gionta Municipale ad inter- 

brre reclamo per riforma dalla decisione 4 marzo 
4870 N. 685 — 530 della Deputazione Provinciale 
che pose a carico del Comune di Udine le speso 
di spedalitàvall’estero del nominato Traseppi Angelo. 

40, 1t e 412. Fu deliberato di eliminirare dai 
registri ‘dell’ amministrazione Comanale i crediti a) 
verso |’ érario' di L. 648.45 per lavori eseguiti nello 
siabilimento di'S. Domenico prima dell’anno 4863 
8) verso la'madre del maniaco Silvio Trevisan per 
la spesa dì cura e mantenimento dello stesso negli 
spedali, e ciò per riconosciula misorabilità , nel 
mentre che si incaricò it Manicipio di attivare al- 
tre praliche per ottenere al uomune la rifusione 
delle spese sostenute per conto della epilettica Pia 
Contarini. 

43; Fatio, plauso alla proposta del nob. Nicolò 
Mantica per attivazione di nno stabilimento  bal- 
néeario pubblico, ven.e rimandata la definitiva con- 
cessione del fondo, e degli altri mezzi richiesti al 
Comute al imomelito in cui sarà assicurata la co- 
stiluzione della’ Società, 6 presentato il progetto re- 








lativo, ©‘ 
- 44, Fa-approvata la massima di ridurre in istato 
dii sufficiente” viabilità le strade denominate del Boa 
é ‘Carguiella' nel ‘territorio esterno di Udine e neces- 
sario ‘per ‘gli abitanti di casali di S. Gottardo. 

45, ‘In Felazione all'invito della R. Prefettura 
Ghnbie' autorizzata’ Ta ‘Giunta Municipale a prelevare 
gal fondo'‘di riserva inscritto’ ‘nel’ bilancio del cor- 
fente' anno; e' fino ‘alla ‘concorrenzé;‘a;-L.-2,500 le 
somme occorrenti per assicurare il servizio della 
Guardi Nazionale, ‘ 

© In seduta‘ privata 
zioni seguenti: . 
‘4; Fu approvata la lista ‘elettorale amministrativa 
colla comprensione di 4916 Elettori pel'4870. 
©, Fu riveduta la lista degli elettori politici rite- 
nendoli pel 1870 nel numero di 4280. 

3. La lista degli elettori perla Camera di com- 

mercio venne concretata per il 4870 nel numero 
di 392 inscritti. 
‘4, Io sostituzione del co. della Torre venne no- 
minato' membro ‘della Commissione Comunale per 
la tassa nella ricchezza mobile il sig. Canciani: avv. 
dott. Luigi. 

5, In sostituzione del defunto avv. dott. Carlo 

Astori venne nominato a membro. della Giuata di 
vig lanza per l’Istituto Tecnico 1l Consigliere Comu 
‘nale sig. cav. Aotonio Peteani. 
* 6 e 8, Vennero per motivi di opportunità riman- 
‘date ad altra seduta le nomine del membro delia 
Congregazione di Carità e dell’ Assessore Municipa'e 
in sostituzione dei rinuncianti sig. Pecile dott, cav. 
Gabriele Luigi, e Billia dott. Paolo. 

8. Venne nominato a Veterinario Municipale il 
sig. Zambelli Tacito, 

Successivamente ripresa la seduta dubblica si 
procedette 

4. Alla approvazione, con alcune lievi modifica- 
zioni, del capitolato proposto dalla Giunta pel Ve 
terinario Municipale. 

2. Si sospese per ora ogni deliberazione sulla 
proposta di riaprire al pubblico il passaggio attra- 
verso il cortile interno Ael Collegio Uccellis in pen 
denza delle pratiche conciliative incamminate dalla 
Deputazione Provinciale che assicurò aver commesso 
la compilazione di un progetto per l’ apertura di 
una nuova wa di passaggio colla quale si intende 
conciliare le esigenze di entrambe le parti. 

3. Fu autorizzato il Sindaco a sostenere in giu- 
dizio le ragioni del Comune contro la sig. Tami - 
Moretti nella lite promossa da quest ultima con 















poi vennero prese ‘le delibera» 


petizione 40 aprile 4870 N. 7574 in punto di nul- 


tità di atti fiscali în suo confronto iacamminati. 


MANIFESTI MUNICIPALI 
N. 4453 XL 
Si prevengono i Cittadini, aventi diritto all’ Elet- 


.torato Amministrativo, che le Liste Elettorali rive- 


dute e deliberato dal Consiglio Comuaale nella se- 


:duta del 13 maggio 1870 stanno esposte nell’ Ufti 
«cio Comunale a libera loro ispezione dal giorno 15 


fino al 23 corrente, e che in forza dell'art. 31 


+ della Legga 2 dicembre 1866 N. 3252, gli avontua- 
.di reclami dovranno essere prodotti entro il giorno 


2 giugno p. v. 


- 

























































N. 484 XI 

Riveduto dal, Consiglio Comunzlo nella seduta del 
43 maggio 1870 lo Listo dogli Elettori Politici del 
Comune di Udine, si avvertono gli aventi diritto, che 
le medesime staranno esposto nell’ Ufficio Municipale 
a libera loro ispezione dal giorno 47 maggio corr. 
fino al successivo 27, è che în forza dell'Art 33 È 
della Leggo 14 decembre 1860 N. 4853, il termino 
della insinuazione degli eventuali reclami andrà a 
spiraro col giorno 29 maggio corrente. 


N. 4458 XI 

Rivedute dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 13 maggio 41870 le Liste per la Camera di 
Commercio, si porta a pnbblica conoscenza ‘che det- 
te Liste rimarranno esposte per otto giorni onde | 
ognuno degli aventi interesse possa ispezionare e 
produrre i creduti reclami non più tardi del giorno 
2 giugno 4870, ; 


Bullettino sanitario del £.no tri. 
mestre, A rettificare molte. eaagerazioni che fu- 
rono ripetute în' questi ultimi tempi, tanto riguardo 
al numero dei decessi nel nostro Comune, come 
pella gravità e indole delle affezioni dominanti, gio- 
verà pubblicare i seguenti dati statistici che hanno 
un valore uffiziale per la loro origine: , 

Nel 4.°. trimeste dell’anno in corso si ebbe nel- 
l’intiero Comune compreso il Civico Ospitale, 
un totale di 255 morti, sopra una popolazione 
approssimativa di 26000 ‘abitanti — il dieci per 
mille circa,-superiore ‘del resto del 20 per cento a 
quello del 1869 in questo periodo ili tempo. 

I nati peraltro superarono quelli dell’ anno pre- 
cedente, e raggiunsero la cifra di 308 — 470 ma- 
schi e 338 femmine — vi ha quindi sui decessi 
un’ eccedenza di 53 individui. 

Le cause ‘di morte. più frequenti nell’ infanzia 
furono, come d’ ordinario, l’eclampsia e il marasmo; 
peraltro a queste si unirono finò dal febbrajo la 
ipertosse, il morbillo e I’ angina difterica. 

Nella giovinezza la tubercolosi. 

Negli adulti le infiammazioni delle vie aeree e 
dei centri della circolazione; nella vecchisja le em- 
inoragie cerebro - spinali soito la forma di apoples- 
sia e paralisi, 

Tra tuiti questi varii periodi dell’ ordinaria esi» 
stenza, i maggiormente colpiti furono la prima in- 
fanzia che si limita ai primi quattro anni di età, e 
i periodo della vecchiaja' compreso fra i 70 e 
gli 80. 


Udine 46 maggio 4870. 
BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


Dalla tipografia Seilz uscì a questi giorni “una ni. 
tida ed elegantissima edizione dell’opuscolo intitélato: 
Delle idee 
x del à . 
Conte Andrea Cittadella Vigodarzere 
sull istruzione secondaria”. 
Annotazioni ed aggiunte , 
dai 
Prof. Camillo Giussani. 

Questa edizione è di uso privato: però venaero 
anche tirati alcuni esemplari ia carta comune, che 
si possono trovare presso il L'braj: signor Angaly 
Nicola in Piazza Vittorio E manuslo. C ò si annuazia 
trattandosi nel sudiletto opuscolo di uaa quistivn? 
cha fra qualche giorno ver:à discussa nella, Camera 
dei Deputati, in seguito ad una proposta di Legge 
del Ministro della istruzion3 pubblica, Casaro = Cor- 
renti. 


Teatro Minerva. Come abbiamo altra 
volta annunziato, coll’ ultimo del mese corrente la 
Compagnia drammatica di Alamanno Morelli inizierà 
a questo teatro un corso di recite, rappresentando 
parecchie prodazioni ‘non solo. italiane ma nuove, f; 
‘poste in iscena ‘con quella ‘cura ‘che ‘il decoro e lar» 
te richiedono. Tatti gli amatori della buona com- |: 
media, Lene eseguita, non mancheranco ‘certamente fl: 
d’ intervenire alle recite d’una compagnia così ri- {| 
nomata come quella diretta ‘dall’egregio Morelli. 1 ! 
giornali delie città dove si è ultimamente prodotta 
ne haono pari.to con elogi graadissimi, e quelli 
di Trieste, ove adesso si Lrova, notano con com- 
piacenza gli applausi di cui viene largamente retri- 
buita da quel pubblico int:liigeate. Ns.sun dubbio 
pertanto che anche fra noi essa avrà un’ acco- | 
glienza molto simpatica, tale qual’ essa certamente 
la merita, In attesa di annunciare ta produzione 
che sarà data la prima, crediamo di far cosa grata 
ai nostri lettori pubblicando ora |’ elenco degli ar- 
tisti che compongono la compagnia. 

Attrici, Virgioia Marini, Ermenegilda Zucchini, 
Carolina Romairone, Adelaide Marini, Giuseppina 
Bisso, Giulia Vannini, Anna Job, Ersilia Bassi, Rn- È 
sichetta Lavagnoli, Caterina Radice, 

Aftori, Alamanno Morelli, Domenico Mujone, Santi 
Pietrotti, Ach.lie Job, Eugenio d’Ippolito, Valentino 
Bassi, Ferdinando Parenti, Cesare Marini, Luigi 
Pasquali, Luciano Cupi, Vittorio Lavagaoli, Dume- 
nico Bassi, Carlo Balena, Francesco Sciarra, Gio. 
Batt. Marini, Cesare Bopligliuoli, Gaetano Bonfi- 
gliuoli, Carlo Badice, Antomo Salsilli, 











E prati e l'irrigazione sono il tema |. 
di un articolo della. Rivista di agricoltura, industria {f' 
e commercio del prof, Carpi. Egli mosira la poca 
uulità del delizio attuale degli Hafianî,. che vogliono |; 
coltivare cereali sopra una grande estensione ad ogni 
costo, anche quando non regge più il tornaconto. 





so 































Dimostra, che oggi tornerebbe conto a- coltivare i 
prati anche per l’ esportazione doi fioni campestri 
4 dei quali si può fare commercio coì paesi maridio, 
LÈ nali, dove non c' è possibilità dell’ isrigazione; ma 
î che vale molto meglio alfevare buoni ed altri ani. 
mali, tanto da avere almeno un borino e due ani- 
mali piccoli per ettare, da poter fare formaggi cd 
avere copia di altri latticini e procacciarsi lo stalla- 
tico per ricavare da minore superficie, «bene lavorata 
6 concimata, altrettanti cereali con Jspesa minore, 
La coltivazione dei prati è oltre a ciò meno rischio 
sa, © lascia le braccia libore per porfezionare le altre 
coltivazioni (vigneti, olivetti, piante tessili, tintorie 
ecc.) e per associare l’ agricoltura a molte piccole 
industrie. 

Queste considerazioni, che fanno valere ormai un 
‘ assiona agrario ed ecenomico giova difenderle da 
‘È ear tutto, onde portare i grandì ed i piocoli colti- 
‘ tivatori alla buona coltura delle praterie naturali ed 
4 artificiali, e far sì che sì cominci a trattare l'agri» 
:% coltura come un’ industria commerciale. 
























Proporzione tra le vacche ed 4 
tori nei varii distretti del Friuli. 
Dalla statistica degli animali pubblicata nel Bullet- 
tino della Associazione agraria friulana apparisce 
i laminosamente il fatto della insufficienza dei tori 
$ da monta per le vacche da frutto che si hanno, 
‘ Jo generale, sopra 69458 e 13153 giovenche, cioò 
i 82607 vacche sì hanno 450 tori da monta, dovendo 
© così un toro solo fecondare 484 vacche, É ciò pos- 
‘ sibile? Nello bergamine lombarde per 80 vacche tengono 
+ due tori, Quante movtature vacue non vi devono es- 
© sere, quante fecondazioni di minor valore? Se al 
“ meno i tori fossero beno scelti, beno tenuti ed 
i adoperati Ma tutti sanno che non lo sono. Speci- 
i ficando, ecco quali sono le proporzioni nei diversi 
1 distretti: Ampezzo, vacche e giovenche 3826, tori 31; 
‘ Folmezzo 10870 e 127; Moggio 3426 e 21; Gemona 
— 5346 e 28; Tarcento 4305 e 20; San Daniele 
‘5330 0 44; Spilimbergo 5650 e 38; Maniago 
È 4055 e 23; Pordenone B963 e 22; Sacile 2520 è 
iL; Udine 10710 6 35; Codroipo 2970 e 21 ; Pal- 
* manova 3285 0 10; Latisana 1617 05; San Vito 
3234 e 14. 

Ogouno vede ia queste cifre, le quali decomposte 
per Comuni avrebbero per taluno di questì un sì. 
gnificato anche più chiaro, che i ori sono insuffi- 
cienti anche per numero alla quantità delle vacche, 
Quando si sappia poi che essi sono male scelti, 


* male nutriti ed adoperati, non sarà da meravigliarsi, 
* se tante salite vanno vacue, © se l'allevamento non 


è nel nostro paese cosa sicura. 


Ora adunque che l’allevamento, specialmente per 
il contadino, è proficuo, occorre scegliere e gioven- 


che e tori, scartare dalla propagazione le vitelle di 


poco valore, avere un buon numero di tori, pro- 
cacciarli in comune o per un villaggio, o fra pos- 
sidenti che hanno un certo numero di giovenche, 
ed i graodi possidenti ognuno per sè. Raccoman- 
diamo al compilatore del Cento per uno di dare per 
Fanno prossimo delle nozioni su tale soggetto, e di 
far vedere che può tornare conto a tutti il pagare 
le monto qualcosa di più con muovi tori ben nutriti 
e non più del conveniente adoperati. 

I nostri distretti di montagna troveranno utile di 
provvedersi questa volta dei torelli di provenienza 
svizzera per migliorare la razza. lattifera. Per i 


È paesi pedomontani sarà forse più conveniente la 


razza meranese, che dà animali da lavoro di belle 
proporzioni ed anche buoni per il latte. 

Se di pari passo si facesse procedere nel Friuli 
la irrigazione, allora sarebbero certi di migliorare 
1 nostri allievi, perchè alla razza bovina corrispon- 
derebbe' anche la ricchezza del buon nutrimento 
per conservarla e per migliorarla. Non dimentichino 
i nostri agricoltori, che l'abbondanza e la bontà del 
foraggio soltanto potranno mantenere le buone razze, 
una volta che sieno introdotte e che senza di questo 
nulla gioverebbe ; poiché, se giova l’eredità del san» 
gue, giova ile pari ciò che serve a fare il sangue 
stesso, Intanto è innegabile, che[ bisogna avvezzarsi 
non soltanto ad avere buoni tori, ma anche sulfi- 
cienii per il numero delle giovenche da fecondarsi, 
numero che tende ora naturalmente ad accrescersi 
in tutto il nostro Friuli. 


I fratelli Pongratz di Vienna, ce 
lebri costruttori austriaci,hanno ottenuto il permesso 
di fare degli stadi preliminari per due tronchi di 
strade ferrate, dei quali |’ uno partirebbe dalla linea 
Tarvis-Lubiana a Bischof-Laak e per Modrea ( valle 
dell’ Isonzo) si partirebbe a Gorizia e di 1 a Trie- 
ste, e l’altro da Tarvis sì porterebbe a Pontebba 
al confine del Regno d’ Italia. L’ esecuzione di que- 
sti due tronchi farebbe sì che si avrebbero due 
strade, l’ una sul territorio austriaco, |’ altra sul ter 
riturio italiano, le quali soddisferebbero equamente 
a tutti gl’ interessi reali, senza condurre la lotomo- 
tiva nelle deserto e nevose vie del Prediel. 


I giornali di Wiilano e di Trieste 
parlarono questi giorni con grande elogio delle let. 
tere sull’ arte fatte in quelle città da uno scrittore 
friulano, il prof. Francesco Dall’ Ongaro. Noi ricor- 
diamo questo’ fatto, non per fare il panegirico d'un 
vecchio amico e parente, ma perchè altri vuole che 
salutiamo ora pubblicamento l’ ospite nella sua patria. 
li Dall’ Oagaro é uno del vecchio Friuli, ma di 
quelli che hanno avuto sempre l’ anima aperta per 
tutto ciò ch’ è vero, bello, giusto, ed utile ai suo 
paese, sempre giovane per generosi sentimenti © per 
altezza d’ leo d’ avvenire. 


Ai Segretarii comunali. — Una cir- 
colare del Ministero dell’ interno ai prefetti stabili. 











alla carica di Segrotarii co. 
munali possono, dietro loro domanda, essore anmose 
si a far pratica presso lo Prefetture 6 Sotto-prefet- 
turo, Appartiene si r. prefetti e sottoprefetti lo aa- 
metterveli, senza che sia necessario l'adesione del 
Ministero, Il servizio, che sarà in questo modo pre- 
stato, non conferisce a chi lo presta diritto voruno 
ad essere assunto in impiego stabile nell’ammini= 


strazione provinciale. 


sca che « gli aspiranti 


Notizia drammatica. La commedia 
Amore senza stima tradotta in tedesco verrà rape 
Puolo Fer. 


presentata al teatro di Corte di Vienna, ) Fer. 
rari ha già firmato il contratto coll’ impresario di 
Vienna. Lo stesso Ferrari attende ora ad una muova 
commedia : Y Vedovi. 


Lenna cono 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Da Fitto di Cecina l’Ztalie riceve la seguente 
corrispondenza sulla banda Gagliano di cui sappia» 
mo già che ha deposto le armi: 

« Ora che mi trovo sui luoghi, e che ho potuto 
raccorre ragguagli autentici, ripiglio la storia della 
banda comandata da Gagliano sino dal momento 


anizzazione. 
dI fu dapprima il puoto divisato per 


radunarsi; ma, come vi dicea pur ieri, 1° Autorità 
avendo avoto sentore di alcune voci, . procedeWte a 
perquisizioni, 0, tantosto, i ribelli avviaronsi da ug! 
altra parte. In sulle prime, el sì recarono a Cannet 
to, ove inpadronironsi di 6 fuali della Guardia na- 
zionale, lasciandone ricevuta sottoscritta da Gagliano. 

« Fra gli organizzatori, oltre Gagliano, si cita pu- 
re un medico, Polonio Polopi, addetto alle ferrovie 
romane, e Napoleone Bertini, impiegato al telegrafo 


della Stazione di Cecina. * È ) 
« Il Sottoprefetto di Volterra e il capitano dei 


carabinieri, comandante il distaccamento di Pisa, 
mosse a Cecina al primo annunzio della partenza 
della banda. Colà il Sottoprefettto — era martedì 
scorso, alle ore 5 del mattino, — inviò un dispac- 
cio telegrafico al delegato di Campiglia, acciocchè 
ei si recasse tosto a Cannelto coi carabinieri e la 
Guardia nazionale. Lr 

« Il dispaccio fu trattenuto dall’impiegato del 
telegrafo Bertini. E la banda, non avendo incontra» 
to truppe a Cannetto, potè entrarci senza stento, e 
comportarsi a suo beneplacito. Il Sottoprefetto di 
Volterra, saputo appenna ciò cheaccadeva, domandò 
per telegrafo la dimissione di Bertim, e l’ottenne. 

« Questi scomparve, @ sì suppone che siasi re- 
cato a raggiongere la banda, dove pur si trova suo 
fratello Giuseppa. Quanto al dottore Poloni, ei fo 
arrestato all’impensata nella Stazione di Cecina e 
condotto a Volterra. 

« N delegato di Campiglia venne a Caunetto, 
mercordì, ma la banda s’ era già dileguata. Egli si 
mise ad inseguirla, di concerto con un luogotenente 
di carabinieri di Volterra; ma, sinora, l° Autorità 
ignora ché cosa ne sia addivenuto. 

« La banda tenne: l’intinerario seguente. Da 
Capnetto a Lattignano, Monteverdì, Serrazana, Monte 
Rotondo, Mentieri. Credesi ch’ ella attualmente stia 
a’ confini degli Stati della Chiesa. 

« Un battaglione di bersaglieri, comandato da un 
maggiore, la stringe da presso. Jersera quel batta- 
glione pigliò la ferrovia ‘a Follonica, e giunse, a #1 
ore alla Stazione d’ Albegna, Nella notte i soldati 
raggiuosero la via delle montagne di Pitigliano. » 


— 11 Cittadino reca questi telegrammi particolari: 
Parigi 16 maggio. Domenica verrà pubblicato un 
proclama dell’imperatore al popolo francese, col 
quale riograzia la nazione pel voto del plebiscito. _ 
Londra 46 maggio. In seguito alle comunicazioni 
fatte da lord Lyons a Ollivier sul contegno dell’In- 
ghilterra in Grecia, Pambasciatore francese a Londra 
ricevette istruzioni che furono tosto comunicate a 


lord Clarendon. c . 
A quanto dicesi la Frapcia si associerebbe all’In- 


ghilterra nelle misure che sarà per prendere di 
fronte al governo ellenico. 


6 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 18 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 maggio 

Comitato. Discussione delle convenzioni ferro- 
viario. 

Nisco difende la Società delle ferrovie romane. 

Gadda presosta alti documenti relativi alle fer- 
rovie di Savona 6 di Mautova-Modena. 

Dopo animata discussione e lettura di parecchie 
proposte, si ammetta la proposta di Nicotera, che il 
Comitato incarichi una giunta di studiare special» 
mente le convenzioni colla Società delle romane 6 
colla Società dell'alta Italia e di proporre i tempera- 
menti che daccordo col ministro crederà più con- 
venienti nell'interesse del paese. 

Seduta pubblica 

Correnti risponde a Spantigati circa il decreto 6 
aprile e sostiene essere non solo interamente legale 
e conforme allo spirito della legge del 1859, ma 
anche richiesto dall’ utilità degli studi e dalle con- 
dizioni delie cose, dovendosi porre un freno alla 
smania di abbracciare eccessivamente, costipando in 
piccolo spazio di tempo le molte materie necessario 
a compiere istruzione secondaria. 


_ ladelfia, 


GIORNALE DI UDINE hi 


Per impédiro “queste nocive precipitazioni, che 
rendono gli atudi incompleti e l' istruzione arlificia- 
lo, quel tompo di tre anni prescritto nel decreto 
tra l'esame della licenza giuasialo e quella liceale, 
non è soverchio, e nel caso si volesse andare per 
altra via, preferirebbe di togliere 1° illusoria guaren= 
tigia di un esame comone, e avvicinarsi al sistoma 
dogli esami di stato, divisi dagli esami scolastici. 

Spantigati replica non avere il ministro il 
diritto di rimaneggiare la leggo del 4859. Come 
conclusione della sua interpellanza propone che sia 
invitato il Ministero = suodificare quel decreto per 
maptenere libero l’insegoamento privato 6 domestico 
e lo spirito della legge del 4859. 

La discussione di questa proposta è rinviata a 
quella sulla legge per i provvedimenti economici 
sulla istruzione pubblica. 

Lanza in risposta a una dichiarazione fatta jeri 
da Marincola, constata non avere egli asserito che 
Menotti Garibaldi si fosse offerto alia prefettura di 
Catanzaro per combattere i ribelli, ma bensì per la 
tutela dell'ordine pubblico, e che la popolazione era 
animata dagli stessi sentimenti contro i perturbatori 
dell’ ordine costituito. 

Approvansi senza discussione gli articoli, concor- 
danti tra il Ministero 9 la Commissione, del progelto 
per la cessione gratuita al Municipio di Napoli dei 
terreni intorno a Castelnovo e alla cassione 6 
trattativa privata di parto dei terreni attigui ai forti 


dell’ Ovo e del Carmine. 

Cominciasi a discutere il bilancio dei lavori pub- 
blici. 

Approvansi 42 capitoli, discutendosi specialmente 
quello relativo alle spese di manutenzione © ripara» 
zione degli argini dei canali, sol quale non furono 
approvati gli aumentì proposti. 

Atene 416. Il famoso capobanda Delli, che nel 
4867 catturò lord Harvey, fu ucciso jeri insieme a 
cinque suoi compagui. 

ondra 47. La Camera dei Comuni ha ad- 
dottato tutti gli articoli del bill fondiario d'Irlanda; 
eccettuati gli articoli addizionali proposti dopo la 
presentazione del bill. 

Bukarest 47. Un decreto del principe fissa 
il termine per le elezioni dei deputati dal 6 al 12 
giugno; quelle dei senatori dal 14 al 18 giugno. 

Il Giornale Ufficiale pubblica ‘il programma del 
nuovo gabinetto che ha per impresa : Moratità e le- 
galità.* 

Firenze, 47. L'Opinione dice: Per togliere 
qualunque esagerazione alle ‘notizie sui fatti di Fi. 
ci sì comunica come da rapposti ufficiali 
risulti che i morti fra gli insorti farono otto. Essi 
farono i primi tirare vivamente sulla truppa. Il 
faoco ebbe luogo a distanza di 300 metri dal paese. 

La notte del 45 una ventina di giovani. riuoi- 
vansi alla spicciolata nel Cimitero Israelitico, distante 
circa mezzo chilometro da Reggio d'Emilia, armati 
di fucili con bajonetta. Di là mossero per scor- 
ciatoje verso i monti, cercando di schivare i luoghi 
ove potessero incontrare i Carabinieri, 

Oggi verso 4 ora ant. la banda, ingrossatasi lungo 
il tragitto, ebbe nelle vicinanze di Baggarolo, nel 
Comune di Castelnuovo de’ Monti, uno scontro colla 
forza pubblica. Si sono scambiate alcune fucilate. 
La banda disperdevasi lasciando però tre prigionieri. 
Questo moto inconsulto è disapprovato da tutta la 
popolazione della Provincia. 

Parigi 417. Il generalo Guyon è morto, 

Fu pronunziata la sentenza contro la Marseillaise. 
Eure fu condannato a tre mesi di carcere 0 5000 
fr, di multa. Barberet a un anvo di carcere e 40 
mila fr, di multa. La Marseilieise fu sospesa per 
due mesì. Y 

Madrid 17. Espartero ricusò la candidatura 
al trono offertagli da Prim, in vista della sua età 
avanzata e della mancanza di discendenza. 


Parigi, 17. Assicurasi che Laguerronidre ha 
dato le sue dimissioni. 

Vienna, 47. Il principe ereditario cadde am- 
malato di rosolia. 

Pest, 17. La Camera dei Deputati addottò il 
progetto di legge relativo all’ aumento della quota 
spettante all’ Ungheria pegli oneri comuuî deri vanti 
dall’incorporazione dei confini militari. 

Parigi, 47. La Camera dei deputati riunirassi 


oggi. 
Londra, 18. Camera dei Comuni, Otway 
disse che lIoghilterra domanda che l’inchiesta sui 
massacri di Maratona sia completa, e soggiuoge che 
non crede necessaria la presenza della flotta inglese 
nelle acque di Grecia, perchè crederebbesi che la 
giustizia sia stata ottenuta da una pressione. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 46 47 maggio 

Rendita francese 3 0ig 75.05 75,40 
a italiana 5 0g. 89.20) 58.75 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 396.—| 39%. 
Obbligazioni » . 246-—| 246.75 
Ferrovie Romane . 57.50) 58— 
Obbligazioni » . . . . 135.50) 137. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 459.50} 459.925 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 472.50} 47250 
Cambio sull Italia. . 2.34} 2.472 
Credito mobiliare francese . —_| 253,— 
ObbI. della Regia dei tabacchi 560-—] 461— 
Azioni . » . ii 732-] 737 





LONDRA 16 

1 Consolidati inglosi +. +. +. » 9442 

FIRENZE, 17 maggio 

60,55[Prest, naz. 83.50 a 85.40. 
60,62] fino mm, ce, 


“41. 
ghiga 


Rond. let, 





lon. . 
Oro ‘lett. 20.52/Az, Tab. 760, so. 
den.- mn-—iiBanca Nazionale del Regno 


Lond. lett, (3 mesi) 25.05] . d’ Italia ‘2380 a. 
en, . —,==lAzioni della Sor. Ferro. -: 
Tse lott.(avista) 102,60} vie. merid, ‘‘’‘360.== 





en, «ee |Obbligazioni 468, 
Obblig. Tabacchi 475.==IBuoni *..: 460. 
È Obbi. ecclesiastiche 179,68. 


TRIESTE; 47 maggio... 
Corso degli effotti. e dei-Cambi.>:> > <>. > 
:' | & | Val'ansiriaca > 















3 mesi 
Amburgo 100 B. Mi.’ 

* Amsterdam ‘100 f, d'0, 
Anversa 400 franchi: {2/1 
Augusta 4001.G.m. |4 
Berlino 400 talleri {4 
Francof, siM 400 f.G.m. 
Londra 40 lire. |3.:| 
Francia 400 franchi .|2. 
Italia 400 lira. 
Pietroburgo 400R. d’af. 

Un mese datà i 
Roma 400 sc. off. 16 
; 94'giorni'visa  —T 
Corfù e Zante 400 talleri 
Malta 400/30, nial. 
Costantinopoli 400 p.turò. | — -—_ 


Sconto di piazza da 4.814 a 4 432 

» Vienna -» Bb - a43/&. 'a 
VIENNA 

Metalliche -8 per Ofo fior. © 
detto inte di maggio nov. » 
Prestito Nazionale - - » 














» 1860 ’ 96.40]. - ; 96.20 
Azioni della Banca Naz. » 72%, 722. 
» delcr.a f.200austr. » 256.80) 247.90 
Londra per 40 lire.sterl, » 123.93 423.90 
Argento ‘. . . .» 424,50] 
Zecchini imp.. . . » —. =. 
Da 20 franchi . . » 9.88.42] 1 










Prezzi correnti. dello granagli 
praticati in questa piazza il 18 magi 

a misura nuova (ettolitr) ‘ 
Frumento lo ettolitro it.1, 20.95 adit. 
Granoturco =» » IU. 
ala » 10.98 


E 





Seg: » 
Avena al stajo 1 Città a 








; misura rasata » 

Spelta ’ 

Orzo pilato » 
» da pilare » 

Saraceno » 

‘Sorgorosso . 

Miglio L - 

Lupini » ——i 

Faginoli comuni — » Wa: . 
’ carnielli e schiavi .».. 13,— >» “4&— 


PACIFICO VALUSSI Direttoré e Gerente ona 
C. GIUSSANI Compreneta Motori. nia . 


‘ PRIMA LOTTERIA : 
DI OGGETTI LARGITI DALLA GENEROSITÀ” CITTADINA 


PER L’EREZIONE . 


n° DEL i. n 
in Cividale del Friuli 
Approvata s i 

con Prefettizio Decreto 7 aprile 1870 N:-5978 

Questa Lotteria è divisa in 30 Scrie di' 100 nu-- 
meri per Serie. Soda 

Ogpi viglietto costa Ital. Lire 4, 00. de 

L’estrazione si farà pubblicamente. a':cura del’ 
Municipio nella Sala: Municipale nél:B.igiuglio p. v.: 
giorno della festa dello Statuto allo ore 41 antini.'' 

Prima si estrarranno 20 riumeri sopra 30. 

Gli estratti stabiliranno il numero della.Seriè. che 
concorrerà ai premj, ed indi si estrarranno altri 20 - 
numeri sopra 400, ed i sortiti saranno; i.-numeri 
premiati delle Serie prima estratte, “0° 

_I premj consistoranno in oggetti, fra i quali molti 
di valore artistico come Album, Statue; Fotografio, 
Quadri, Libri, ecc. ecc. Altri di un ‘valore:-reale 
quali Spille, Anelli, Orologi, ‘eco, Altri ‘di un pregio 
speciale per finitezza di ‘lavoro come’ Camicette, 
Fazzoletti ricamati, Portasigari, Borse, etc, ‘èc0. À 

_ Gli oggetti sono esposti nella Sala- Municipale di’ 
Cividale, ed il giorno prima della estrazione  saran- 
no ripartiti in 20 Lottì per venire distribuiti‘ ai 20 
che avranno i numeri favoriti. se 3 

La consegaa degli oggetti avrà luogo stbito' dopo 
terminata l’estrazione verso la produzione del vi= 
gletto vincente. : 
. Se entro tre mesi dall’ estrazione non vengono 
de gli oggetti questi restano a beneficio del» 

Sito, " 
_ La vendita dei viglietti si fa in Cividale ‘all’ Uffi- 
cio Municipale, presso il sig. Ferdinando Fanna cam» 
biavalute, presso | Ufficio del R.-Lotto;' in Udine 
presso il sig. Paolo Gambisrasi librajo,: presso il sie. 
guor Gio, Batta Cantorutti cambiavaiute, 6 presso 
li signori fratelli Fantini assantori della farmacia 
fa Zandigiacomo. È 

Cividale, li 9 aprile 1870, 
Commissione 
Avv. CARLO PODRECCA 
GABRICI CIACOMO —. 
. PACIANI Noh. GIUSEPP. 
Visto, il Sindaco A 
Avv. Dx Ports Ù 
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cinte i n 







rappresentalà ‘dall ave, D.r Marini, ‘avrà 
luogo in confronto . di Giscimo, Nicolò, 
. Nincenro: e: Giovanni Monfrin fu Pietro 








3 un triplice esperimento d° asta degli 
i OCEANO n° Hi io] immobili sottodescritti, allo seguenti con- 
Taio Ì SEI, to dizioni, e ciò nelli ‘giorni 20,27 giugub | 
7 dig, Dt Leonardé Zuzzi'don Reale .| @ 48:luglio dallo bre-40 abt. allo 2 pom. 
+ Beldetò "31°*genmaro PI p. n. 445 fu 1 * “Condizioni! » 


nominate Notaro: in: iphesta Provincia, 

con residerizardel:.ComutàdiiAmperzo. 

sofivendo si:Di jzzi verificato ?’ ine- 
«Fanta deposito. banzionale di it. |; 1600, 
(ale ae) Rate aule ita 
Rane a val di ligfino;, dglia, giornata, 
“el:erelnito pagoi aliro gpu te, ven 
: RA.oggi ammessa ‘all’ esercizio della pro- 
session n PO: n 


> -Daltà RCa 
provintiale,. 18 cr iae 
i dine;::44 maggio 1870, . 
Presidbnte + 
i M » ANTONINI, 
? Pel ‘Cacelliere’ 


1. Le realità qui solito deseritto si- 
ranno vendute al'primo e secondo ‘espè- 
rimentu a prezzo superiore’ cd ieguale 
alla stima, al terzo.a qualunque prezzo, 
purchè basti: a, coprire li creditori ia- 
«scritti‘.Gino al valore o prezzo di stiino. 

*LicChi si renderà obblatore dovrà de- 
‘ positare il' decimo del valore di stima, 
‘ed:.il. verstimento del residuo prazzo, 
fatto-<'calcolo :del:--Repositato, . doyrà ef- 

+ fattoatsi: entro giorni 30.dal giorno della 
délibera: presso la R. Tesoreria di Udine 
i per: la R. Cassa ‘dei depositi © prestiti | 

Ì i inÒ Milano. IST nd 
soll‘ 3: Verificato il pagamento del prezzo I 
verrà aggiudicata la.. proprietà dell’ ente | 




























venduto; e verrà senz’ altro il delibera- 
i i possesso di fatto; dd 





— (ATTI: GIUDIZIAR 





“ma talé vorsimento'Sarà ‘pas- 
sato al reincanto ‘a‘tutto: rischio e-peri | 
colo del deliberatàrio; © *..;c: + (c: | 
i. La causa Pia non assume veruna 
‘* responsabilità’ in causa della provocata 


{ 
AE ART " "I 
«No 272669 1 co di siva, 3 
Cirsolare d' arresto: è. 
ibdrazione 6 ‘corri’ maggio al | vendita. : 
mesto ! Tribunale Provin- |..:: ;Lotto [. Terreno arat. con gelsi con- 
ione penale, -decretò;l' ar. .i 
Crest iffohto di: Antonio Colavizza; | 
C'Sta'' Autonidi 'Wetto Marian, d° anni. 30; 
“nilo è domiciliato in Osoppo, amino: 
vBalitto, sentiatprole, ‘muratore sesitolico, : 
W*Ediento]strivere, avendo 0ss0*Colàvizza:. 
Frfinta la'<pramessa i prestata a. sensi del 
RP. P. coll’ essersi arbitraria» 
allentantitò dalla "propria si 1 
per cuk;n li venne imtimato, é 
Per CRI IDgnael Mei getto 
netto, f i 
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istinafo ‘in‘imap. stabile di Vallenone ; 
l0- al n. 348: di pert. 4.75 rend. 5.22 
sumato sani id... iL 1.23%— 
«3. Lotto II Terreno arat. vit, 
In map. al n. 328, di perte 
2.08: rond:1, 4,98 stimato: :: + 254.90 
«Lotto IU: Terreno*jarat in. 
mapo al a, 319 di pert. 6.08 si 
rend, 1, 4:62 stimato «0 =! »-.52,80 
«--Louo IV. ‘Terteno!con gelsi' » . È 
arativo al’'n.994 di map. di p. dt 
«6.48, r. 1. 1.37 stimato » 61.30. 
Lotto IV: Fabbrichetta «da. 1 
fmuro copérala cdppi'conifondò, i: © ;.... ; 
rt ed orto ‘contradistintà bol. » . -.:... 
‘n.402 di- pert:0.47 r.;1. 0,59. s 
“403 di patt 0,48-1/1.:48,60-+1448.— | 
Lotto VI, Fabbrìcato contra- 
+ distintd c0k:îm.793 di -pe 0.18: jp pi* 
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ra del valgent 
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“°Egli è perciò che si invitano tutte le 
ai dptorità di P.3S. ed il cotiando, dei R. 
vg Pa Carabinieri, a procurare la'cattura 
no Sél prefato Colavizza ed a disporre per 
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«no dA sua traduzione în queste carceri cri- | T1' 0:63l'Atitnalo 3 iL: vivi: 
aa 1 mi Lotib (NH: Metà; di fabbr 
#5 Locchè si pubblichi mediante triplice”|':cato” proinBiviso:, cogli.;eredi.,.; ;: 
aserzione nel Giornale di Udine. “’ ‘Manfrià ‘fa. Marco .con. fondo .. 
di ribunale Prov. “in map, ala. 390 di..p. Q:84- 5A 
maggio STO... |'Tiol: ARAB-I0A di; pa GO 
2 ELUTI "1:24.96 stimociimpless. le 2400 » 4050. |; 
i 


Locghè :sî-pubblichamediante affissione . 
:4)lallio pretoreo,; nel; Comune di : 
noncefto;.ia-.cdn; inserzione: per: tre volte , 
«pel» Giornale di. Udine: .....:-.*. î 
34 Dalla:R- Peetura.se:. e 
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Si, avverta. ghe coli deliberazione 13 
corrente n. "4008" det R:-Teib dle Pro 
vinciale dit&drhe lesnr@lalichi@ramiinter- 
detto per prodigalitàAntgnio Santi detto 

sRfscal.di:Jalmido;1o thervenne deputato:1 

. inscuratore: G.:Batta Fantin:fu:Pietro di 
Clavjano, ° data 
Sì pubblichi come 












io ssi; gite da dv 
Si facn6t che-dietro |rogatorio della 
“’Pretora di Tarcento, ;ed-ia esito Jad 
istanza 8. ottobre. 4. :p. Na; 6386 .di Tu- 
‘haso ' Biasizzo detto Culaj di Sedifis 
c ilusdebitore Pietro: fu -Anfonio 
Gi etto :Crichint:, di; Gemona .0 , 




















































giorni, d, AT ehi ì 
alle ore 40 ‘pt. | 
Alle 2..pom.;un, triplice, esperimenzo 
“@'‘asta esecutiva per la’ veridita dello ‘| 
Fealità sottedescritte alle seguenti... ., 








Î feti stabili “saranno” venduti tanto 
{che separa Silio, 
Alprimo» 





Hood 
Uviti 
JI. 


siii 
condo :'esperimento: 













os o. la delibera non avrà luogo che a prezzo 
Rza; d Maggio. CONI i-;stima ‘0 :Saperiora desumibile dal pro-' 
i: pignoramento -a sta colib di: stima:43 Novembre: 4868;: 


a Il Nessuno: potrà : sepirare. ‘all’.asta 
i, | ge prima non avrà catitita l'offerta col 
deposito! di ‘ua quinto dell'importo. di 
imai dell’ immobile a-cui aspira in: va- 
uta A corso legale. ......-... 3 
IV) Seguita la delibera. l’ acquirente 
otto' continui” 


correnza di fior. 67.98;v, 
+1,;487.78.,.di spese. .3gg1 
entanza 40. dicembre, 1866, 
delle posteriori ed avvenibilt 5 
on essere poto il. luogo dell’ 
dimpra .gli fu sleputato,. 





Cit) 






















stavv. D.r Li dovrà nel lermitie“di gior 
«11 ogni: effetto dele. polliccns depositi in. valute al 
$ Lecchi : corsoj legale il regiduo-importo della de- 
i Dal ibera dopo fatto jl-.diffalco idi 1/5 come 


opra depositate; @ mancando sarà a 















i Na: 
4 tro Ra idesi olo: che id] 


‘mona coll 







di, Valle !.. 


; ventina | 


uogo innanzi, a ;} | 


- GIORNALE DI UDINE | 


ronto ad è tutto suo rischio è pericolo, 
cogli oneri inerenti; 

II. Facendosi deliberatario 1’ esecu- 
tanto non sarà questo tenuto ad effet. 
tnaro il, rari deposito del quinto del- 
l’imporio di stitop delle realità stabili 
al'cni acquistò aspir, come nemeno al 
versattento nella cassa depositi. dal prezzo 
della delibera, il quale lo tratterrà presso 
di sa fino alla distribuzione” del prezzo 
fra i creditori iscriti corrispondenido 
sulla sotutà stessa ) interesso del d 
per 100 dal giorno dell’ immissiono în 
possesso .in poi. gti 

VHI, L’ esecutanto non garantisco la 
proprietà degl: immobil da subastarsi 
nò la libertà da oneri inventi. 

TX, Lo spése successivo Ala delibera 
staranno ‘a caricò dell’ acquirente. 


‘Descrizione degli stabili da subastarsi.' 
a) fabbricato ad uso di stalla e_fenile 





* in mop. di Géinona al n, 41650 di p. 


0,07 r. }. 9.36 stimato 11.1, 400,— 
8) fondo ad' uso letaimajo în 
detta map. alli n. 1631, è 
3704 di p. 0.02 r. 1. 0413. >» 20.— 
e) metà della casa di abita. 
zione in dettà inap. al i 1654 + 
di ‘p. 0.17 r. 1 40.08 stitatà 
in complesso ît.1. 1800 metà » 900.— 
d) metà del fondò ortivo “în 
quella map. al n. 1702 di p. 
0,34 r. 1. 4.49 stimato in com- 
piòsso it. E 300 metà .- — » » 150— 
Si affigga all’ albo. prétoro, in que- 
sta piazza e. s’ inserisca por itre ‘succes- 
sive volie nel Giornale di: Udine. 
13 Della R. Pretoro, 
Geniona, 3 aprile 1870. 
Il R. Pretoro 
' Rizzoli |, AIA 
Sporeni Canc, 


' 








EDITTO. 







rancesco Stroili di pantano di | 
avv. Dell Abgelo Goniro Lui 
fancesco è Caterind ‘fù Giu» 
di Cavazzo debitori e dei 
rj, sarà tenuto” alla'‘Ca- 
epr dalle ‘ore 
ord 9621 





Stroili_ 
‘adppe PÒ 










giugno v. un trip 

+ la wendita all'asta dello realità sottode- 
scritte ‘alle seguenti “e RR 
0 A Condizioni‘ @ asta... i 

5 4. Gi’ immobili saranno venduti in 
‘otto separati lotti, nello stato'‘di possesso 
e, coltivizione in cui: si {fovano senza 
responsabilità ‘délla parte esecu- 





tante. 

. Nel primo e secondo -esperimento 
«non seguirà delibera se pon a prezzo 
‘Superiore od eguale alla stinia, nel terzo 
anche ‘a prezzo inferiore purchè suffi. 

ciente ‘a coprire i creditori inscritti fino 

alla stima. "- 

3. Ogni aspirante ali’ asta depositerà 

a cauzione delle sue offerte, ‘il decimo 

del: prezzo di stima dei lotti a cui aspi- 


-'rerà, saranno disperisati dal previo depo- 


sito I esecutante e li creditori inscritti 
Giacomo Zanini, Lorenzo Stroîli e Ja 
-Fabbriceria della Chiesa di Cavazzo. 

4. H deliberatario, computando in 


Tisconto delprezze di delibira iI fuito 


deposito, verserà il residuo ‘alla Com- 


 imissiohe che terrà l'asta, entro 414 giorni. 


* 5. La commissione .all’.osta pagherà 


«icotiprezzo «di delibera lo, spese dell’ e- 


ssecuzione sopra regolare’ liquidata” spe- 
cifita. al procuratore deu’ eseculaate e 
verserà il residuo nella cassa depositi e 
“prestiti. di Firenze. 

6. Tutti. i pesi inerenti agli stabili 
passano, al, deliberatario, e stanno a suo 
carico apche le spese d’ asta e le sue- 
cessive, come pure le pubbliche imposte 
scadenti sai di della delibera in ‘poi. 

7. Mancando il deliberatario all’ adem- 
pimento de’ suoi obilighi,: perderà il 
Satto. deposito, “e gli stabili saranno nuo- 
vamente astati,a tutto suo rischio e pe- 
° ficolo. i 

8. Adempiendo invece i) deliberàtario 
alle condizioni d’asta,: potrà ottenere 
proprietà, possesso e vollura censuaria 
degli stabili deliberati, all’ appoggio del 
protocolio di delibera. 









si 


n n ii RI ATA SITI 


perimedto” per." 








NIUNZI ED ATTI GIUD! 


bis, in map. ai n. 2580 a di 


pp 


0.47 r. I 0,32 stimato » 91821 n 4437 bp. 
3. Prato detto Lis Parts, in _ 8, Prato in Monte detto Soti 
map. n. 4058 a p. 0.44 r. L Sacs in map. ai n. 4791 d p. 
0.81 stimato » 72,60 | 0.22 r.1.0.45, 4792 6 p. 0.32 
4, Prato detto Part in map. rl. 040 stimato se 30.73 
alli n. 943 0 p. 0.06 r. 1, 0.40 Il presente si pubblichi all’ albo pre- {i 
1062 d p.0.48r. 1. 0.43 1063 toreo in Cavazzo e 8° inserisca per fre (i; 
6 p. 0.46 r. 1, 0,03 stimato » 46.25 | volte a cura dell’ istante nel Giornale 
8. Prato in Colle de de di Udino. 
Luog in map. ai di. 3275 cp. Dalla R. Pretura: 
o 8 0; LO e S00 8844 Tolmezzo, 4 marzo 1870. 
6. Arborio con stripio di il R. Pretore 
prato detto Ancona in map. Ros 
aj. n. 1369 d p. 0.08 ri. 0.07 du 
4370 è p. 0.57 r. 1.41.72 0 20820 | 


L. 


all 


sottoscrizioni per decimi di azioni da' pagarsi co 


provigione di Centesimi Cinquantà ‘per ‘Cartone. 





toi Séme Bachi per l’ allevamento 
fidottita da questa Casa di fare Gcquisti ‘di semo solamente proveniente dalle più di: { 


Stinte ‘Provincie Giapponesi. 


GINARIO GIAPPONESE e all’ atto della sottoscrizione si farà-un. primo versamento fi. 
di L. 6 cadaun-Cartone,. un secondo versamento di altre L. 6 si farà non più tardi fé 
della, fine .d’ Agosto, ed il'saldo ‘alla consegna. ; 


‘ a-profitto dei signori  Sottostrittori le estéte relazioni commerciali, che il ‘loro Socio {; 
signor. Rrancesco Lattuada quale ‘già ‘propriciàrio dell’ antica Ditta Mi- 
« danese, Fratelli Lattuada, rese è 
Commercio: esercito per 9lte quarant” 


‘esito che sempre: ebbero i ;nostri Cartoni fecero a molti già ‘apprezzare i vantaggi 
“di queste relazioni, fra i quali non uliimo 


si 


Giupponesi, 
tutti quei signori Sottoscrittori che Ja onoreranno di loro fiducia. 


MILANO Presso la Dita Francesco Lattuada e Soci Via Mont fi 








Le Acque minerali naturali del 1870; 
delle migliori, fouli n ioni ed estere tutte recentissime con la data dell’ epoca inf: 


per contratto stipulato da Filippuzzi coll’ Amministrazione delle RR. Terme di? 
Montecatini, 
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FARI 





7. Aralorio con stripie di 


prato detto Surive în map. al 


1.07 r. 1. 0.74, 3481 a pi ag Ò 
046 n. 26 » ,: 





SOCIETA’ BACOLOGICA 
Enrico Andréossi è Compagn 
SETTIMO ESERCIZIO 4 
per l'allevamento 1871. 
Le cafziure sono di L. 4000 jigsbili L. 300 all’ atto della soltoscrizione e 


700 il 30 settembre p. v. i 19 | 
Sì accettano anche Suttoscrizioni per mezza caratura pagabili proporzionalmente 


le scadenze indicate. . a pa 
A comodo dei cominittenti li Ditta: Luigi Locatelli in, sua specialità assume |" 
n L. 30 all’ atto della sottoscrizione 


» >» 70 al 30 settembre p. y. verso 4 

Le soltoscrizioni si ricevono”a tito itaggio presso ° 

6 a, n Ai 

Associazione Bacologica Milanese 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Via Monte di Pietà, N. 10 (Casa Lattuada). 


Farà anéhe quest’ anno il solito viaggio al Giappone, per importazione di Gar 
4874, osservando strettamente la massima ‘già | 


Luigi Locatelli. 








Condizioni n 
Le commissioni si ricevono "per qus'unqie num ro di Cartoni di SEME ORI. 


do 
». La sottocritta Gasa si trova niella' favorevole -e eccezionale posizione di mettere [1 


All’ Ftalia ed al Giappone per ua continuo 
anni in ‘altri generi in' quelle Regioni. 
Soltoserittori per la'nostra “Casa «per il buon 





iLa croscepfe fiducia dei sigdori 
è il costo-sempre relativamente mite so |- 
tiene calcolo che si. acquista ‘Seme solo proveniente dalle più pregiate Provincie (fì 
La Società quindi si trova ‘in posizione di procurare il migliore interesse di {}} “ 
Le sottoscrizioni si ricevono in 


Pietà N. 40. : 
Presso la Ditta G. N. Orel Speditore. 





CIVIDALE » » Luigi Spezzoti. 

PALMANOVA ». » Paolo Ballarini 3 
ACETO DI PURO VINO |: 
U î 
qualità eccellente . Dl 
Vistoso deposito nei‘ magazzini del sottoscritto fuorifi ta 
Porta S. Lazzaro per la vendita all’ ingrosso a prezzi: {i 
di tutto favore. pi 
G. COZZI Au 
1 Via del Rosario N. 874 UDINE. - 


AVVISO IMPORTANTE 


‘Alla Farmacia Renle 


ANTONIO FILIPPUZZI 


SONO ARRIVATE 


ARRIVO GIORNALIERO 


DELL'ACQUA DI RECCARO DI FONTE REGIA 


Deposito generale per tutta la Provincia 


DELLE ACQUE MONTECATINI I: 


batta ap dif porla una I i 
fov ta ed_iaoltre tenuto alla ri- . Nel resto stanno ferme le coudi= a i 
sn gu ° zioni di legge, Acque Regina, Tettuccio, Rinfresco, Ulivo è 4 
V. i lento poi saranno Detorizi ; beni ‘Zi 5 (Proprietà dello Stato). Sn 
N. 3874 I ‘prezzo anche in- PReTAzione dei ma: da vendersi. —’Decotti raddolcenti Il sangue a base di Salsapariglis|; mo 
4A stima sempre però sotto I6, 4. Aratorio con ‘Siripie di prato'detto | preparati cel metodo dello spostamento quotidianamente alla Farmacia Reale di A. | ded 
La R, Pretdik Ui/:!Potd 4 Giud. Reg.; Sotto maseriìs in ‘map. di'Cavazzo aln. | Filippuzzi. ) dl en 
noto ché: dia: déguitò vadi/issanza; della efibera ‘le _realità sa | 377 di pert. 0,3% r. 1. 4,42 1. 439,50 ._ Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origine dalle Terme, prodotti chi- | |  toce 
Chiesa Arcipretale di S.. Marto di.quis — proprietà dell’ acqui» 2. Prato e palude detto Vuar- . mici, drogherie e medicinali, preparati nazionali ed esteri all’ ingrosso ed al minuto-j: app 
; pit n; Ae. sd Ita anzi 
Tipografia Jacob e Colmegna. 2 cuo 
a dei 











